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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contrastato 
,V!l accordo 

' . . ^ 

• • » , ; » al petrolchimico 
Montedison 
di Porto Marghera 

Llntransloetua «tolta MoMedHen Vi ta ta piegata dilla lotti " 
dei lavoratori del petrokhlmlce di Marghera. L'accordo -
è flato raggiunto lori dopo una nuova, tosa giornata. E' 
un accordo difficile, come è emerso dal voto a maggio--
rama dell'assemblea.,;fé\'\risultano positivo lo conquisto 
sugli Investimenti, l'ambiente e II disinquinamento, la 
ricerca, l'organizzazione del lavoro e l'orarlo, accese 
discussioni ha provocate il punto relativo al premio di 
produzione. L'Intese, approvata non senza contrasti tra I 
lavoratori e le stesse organizzazioni sindacali, non chiude, 
però, il confronto con l'azienda. 
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Il mondo in bilico tra distéhsiòrie e pericoli di scontro 
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Est eOvest 
intorno 

Prende il via a Madrid la fase preparato
ria della conferenza sulla sicurezza europea 

Nostro servizio 

MADRID — Comincia que
sta mattina la fase prepara
toria della Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio
ne in Europa ; (CSCE), se
conda verifica dell'applica
zione degli accordi di Hel
sinki dopo quella, assai in
concludente, di Belgrado 
del 1978. . -

La fase preparatoria del
la Conferenza di Belgrado 
era durata sette settimane. 
Quanto . durerà quella , di 
Madrid, tenuto conto che 
la conferenza vera e pro
pria, al più alto livello pos
sibile, dei 35 paesi parte
cipanti (tutti gli europei 
più gli Stati Uniti e il Ca
nada) è fissata all'I 1 no
vembre e non può, nella si
tuazione attuale, essere rin
viata senza rischiarne l'an
nullamento definitivo? 

I giornali .europei.che si 
sono occupati in questi gior
ni dell'avvenimento non han
no osato, né potevano, alcu
na previsione ma tutti han
no messo in evidenza una co-

. sa: che da Belgrado a Ma
drid, dal 1978 al 1980, la 
situazione internazionale si 
è deteriorata al punto da 
far ritenere, .all'inizio del

l'anno, che « Madrid era 
morta prima di nascere » e 
che comunque si erano ad
densati sulla sua prepara
zione tanti e gravi proble
mi (Afghanistan, decisione 
della NATO sull'installazio
ne dei nuovi missili a me
dia portata in Europa, con
gelamento degli accordi 
SALT 2 da parte degli Stati 
Uniti, esilio di Sakharov, 

: per non citarne che alcuni) ' 
da far apparire quasi dispe
rato il compito delle dele
gazioni ministeriali incarica
te di preparare l'incontro 
di novembre. .. 

; La volontà di alcuni pae
si, come la Francia e so
prattutto la Germania fede
rale, di mantenere viva la 

v corrènte del dialogo tra Est 
ed Ovest — nonostante le 
pressioni americane e l'as
senza di una iniziativa «eu
ropea » in questa direzio
n e — e l'apertura fatta da 
Breznev a Schmidt per la 
ripresa incondizionata della 

. discussione sui missili a me
dio raggio, rilanciata dalla 
dichiarazione del- CC del 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina),, 

il golpe 

Clamorose rivelazioni dell'ex ambasciatore 
USA a Teheran - Perché precipitò la situazione 
Ì , . . "••-• • [ • . • •• •' '•'•• - - • • '•• •' •••:. ' • • - ' • • , ' - : ' • > • • ? • ' . 

; \ Dal nostro Inviato : » < 
NEW YORK — L'Iran torna in primo piano, e per iniziativa 

. dei personaggi che il cancelliere tedesco Schmidt ha chiamato, 
con evidente malizia, <i due ministri degli esteri degli Stati. 
Uniti»; quello vero, e cioè il segretario di stato Edmund Mu-

' skie, e quello che agisce nell'ombra, il consigliere presidenzia
le per la sicurezza Zbigniew Brzezinski. entrambi (ora lo san
no tutti) <polacchi*, D primo per discendenza e il secondo 
perché è nato in Polonia. •' '"••-?• \'.- .v' - ;-.-<- M •..•••^ • 

Muskie, in una intervista televisiva, ha detto di intrawe-
dere segni che l'Iran è pronto a discutere con gli Stati Uniti 
il problema degli ostaggi americani, e Ci sono sintomi — ha 
detto esattamente il segretario di stato — di una crescente 
consapevolezza da parte dei teaders delle diverse fazioni che 
la questióne degli ostaggi deve essere regolata nell'interesse 
dell'Iran. Esistono inoltre segni che verranno risposte ad al
cune iniziative prese da parte nostra, attraverso alcuni mem
bri del Congresso e con una mia Ietterà al primo ministro ira
niano. E ci sono anche segni che Teheran sta ascoltando le 
sollecitazioni che altri paesi hanno fatto perché U problema 
degli ostaggi.sia risolto nel loro stesso interesse*. 
•;• n consigliere presidenziale Brzezinski è stato invece chia
mato in causa, suo malgrado, dall'accusa mossagli dall'ulti
mo ambasciatore americano a Teheran, William Sullivan. di 
aver messo a repentaglio gli interessi americani nell'Iran sol
lecitando lo scià e il suo esercito ad usare la forza contro la 
rivoluzione iraniana, pur di non cercare un qualche accordo 
con il nuovo ordine. L'accusa è contenuta in un articolo ap
parso sulla rivista e Foreign Policy*K Un'aiutante.di.Brzezin
ski si è affrettato a definire l'articolo m questione « tniereesd-
to e scorretto*. •.:-., . , . , . ? . - V%"; ^ V-r^'i»-~/ •;:-• ;;:-^ 

L'ex-ambasciatore, in uno scritto,' destinato a ripropórre"fl 
tema (che gii americani preferiscono eludere) se. Washington 
potesse evitare la crisi degli [ostaggi, sostiene.che4 Brzezinski 
•non tenne in. alcun conto i consigli dèlia ambe^Mda^ del 

Aniello Coppola \ (Seguefeirttìrriàipa^H^y-

operai del 
' Il segretario del POUP ieri ha visitato il cantiere di Gdynia e 
ha tenuto un attivo a Danzica - Illustrato il nuovo piano economico 

Telegromma 
di Berlinguer 
a Sfanislaw 

Kania 
ROMA — Il eegretarlo 
generale del PCI, Enrico 
Berlinguer, ha inviato «I 
nuovo primo eegretarlo 
del POUP. Stanala» Ka
nia, Il seguente . tele
gramma: 

e Vi giungano le felici
tazioni del Partito comu
nista italiano e mie per
sonali per la vostra ele
zione a primo segretario 
del Comitato eentrale del 
Partito operaio unificato 
polacco. I comunisti ita
liani formulano vivi augu
ri affinché la Polonia, 
anche attraverso il rinno
vato impégno del POUP, 
sùperi positivamente la 
dif f idi* situazione che 
sta attraversando è svi
luppi le sue conquiste so> 
dellete attraverso una 
eepànslone della vita de-
------ » . - \ : ; ' ..:,: ,':;"i 
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' La fuga di notizie sulle. 
indagini per la strage di ; 
Bologna, •• duramente de
nunciata dai magistrati in
quirenti, costituisce. ima 
manifestazione grave, ma, 
non unica né eccezionale, 
di un uso. distorto delle in
formazióni che sta mqui» 
riandò in modo pericoloso 
il funzionamento del nostro 
sistema politico istituziona' 
le. Rischiamo di vivere fra 
informazióni negate 'e in
formazioni manipolate: da
ti che dovrebbero essere re
si pubblici vengono consi
derati proprietà privata di 

.questo o quell'apparato di 
stato^ mentre altri appara
ti non esitano a far filtra
re .notizie riservate per im
pedire il funzionamento . 
corretto dell'attività ' della 
magistratura ó per vanifi
care il controllo esercitato 

. da altri organi. Parlamen
to compreso. 

Basta scorrere la crona
ca di queste ultime setti-

\ mane per avere abbondan
ti conferme dell'esattezza 
di queste considerazioni, 
per rendersi conto che non 

, siamo di front* ad episodi 
isolati, ma ad abitudini 

consolidate ó addirittura 
: ad ima strategia che esige 
. urgenti contromisure póli-
,-. tiene ed istituzionali. Qual

che esempio può essere u-
tile. Durante la discussio
ne dei decreti economici 

, da 'più,parti venne sotto
lineata la necessità che il 

'[ governo fornisse una serie 
; di dati indispensabili per 
una corretta valutazione di 
quei provvedimenti. Guido 

.. Carli richiamò Vattenziane 
sull'importanza della cono-

.' scenza dell'andamento dei 
depositi di tesoreria; quan-

' do si'tratta di valutare le 
• condizioni della moneta. 

'Di frónte al persistente si 
. lenzio governativo Luigi 

Spaventa concludeva do
mandandosi se < il governo 

. prende in giro il Parlamen
to o gli tiene segrete le co
se più importanti 9. 

Negli stessi giorni U mi
nistro Rognoni, sollecitato 
a svolgere una relazione 
sui problemi connessi al 

• terrorismo, dichiarava che 
non avrebbe potuto farlo 
nella sede propria, U Con
siglio dei ministri ' altri
menti avrebbe corso U ri
schio di veder pubblicate 

te sue. comunicazioni riser
vate •. '. sùll'+ Espresso », ' a 
firma' Minister. Illazione 

"non del tutto arbitraria vi 
sto che informazioni assai 
delicate proprio in materia 
di terrorismo, cornuhicate 

• da alcune deUe persone che 
'avevano' deposto davanti 
alla.commissione di inchie
sta per l'assassinio di Al
do Moro, erano apparse su 
più di un giornale, pur 
trattandosi di notizie co
municate con il vincolo 
della segretezza e che, in 

•• qualche caso, si riferivano 
' ad indàgini.ancora in cor
so. E, mentre c'era* tutta 
questa • impropria '• circola
zione di notizie, un rappor
to della DIGOS, che forse 
avrebbe potuto salvare la 

> vita di Mario Amato ed e-
vitare la strage di Bolo-

> gnof rimaneva •. chiuso in 
\ un cassetto. - .- .*. 

Vogliamo provare atrar-
.'. re.. una prima, sommaria 
: morale istituzionale da que-
< ste vicende che sono sotto 

v gli occhi di iuttiT La ma-
gistratura bolognese rischia 
di veder compromesse le 
indagini sul più grave ca
go di terrorismo della na-

stinti storia, e ci sono segni 
continui di gravi omissio
ni o corresponsabilità di 
settori della polizia e del
la magistratura. Il Parìa- -
mento viene espropriato 
del diritto di decidere m 
modo corretto, dispónendo 
di tutte le necessarie in
formazioni (come svanisce 
Ve'maudiano: « Conoscere: 

per deliberare*!). Il Con
sigliò dei ministri non è 
più considerato Uluogq.dó
ve possono essere dkcutse. 
proprio le questioni pi» ri-. 

. levanti ed impegnative per 
il governo del paese, Ri\ 
schia di essere vanificata 
la funzione, già tanto pre
caria, deUe . commissioni. 
parlamentari ' di inchiesta, 
atte quali nessuno vorrà' 
comunicare -. informazióni 
confidenziali che, la matti 
na dopo,,qualche giornate 
pubblicherà .integralmente} 
o nelle parti che meqUgM. 
prestano ad alimentare 
questa o quella manovra 
politica (una situazione 
che già s'era profilata per 

: le commissioni àt indagine, ' 
dopo che una parte d'una 
seduta segreta s%Waffmre:. 

. ENI era stata registrata' a~: 

Mica •' éal - dèpislàv 
to radicale Marcello Crivel-

,lini,; al.,quale tuttavia de-
i t^esseré riconosciuta l'one
stà inorale di non esserti 

: rifugiato in queU'anonwna-
: to che protegge altri mani 
} potatori di informazioni). '_ 

Di fronte all'eloquenza di 
- questi fatti chi potrà nega

re che il funzionamento 
del nostro sistema politico 

'• istituzionale è ormai grave
mente alterato? 

Da dove partire permet-
Ì Vere a punto una coltro-
strategia adeguata? Da una 

: constatazione, anzitutto: 
tuttii comportamenti scor
retti, o addirittura illeciti,, 
appena ricordati sono im
putabili a « pezzi distato », 
a settori della polizia, dei 

i la mogtstraturu, dei servtzt • 
idi sicurezza, a ministri, a 

parlamentari. Una tesi non. 
'. nuova, come ben si vede, 

che però oggi dev'essere ri
presa seriamente in consi
derazione, con tutti i « di 
stinguo» necessari per e-\ 
tritare di cadere nella pe
ricolosa banalità del «tut-^ 
to è marcio », ma pure con 
la severità e il rigore m-

- dispensabili per far sì che 
il responsabile comporta> • 
mento di chi non vuol cie
camente travolgere tutto e 
tutu non venga adoperato 

[ come copertura da chi, in- ' 
• vece, contìnua od usare gli 
apparati pubblici come spre-
- giudicati strumenti di po-

. Stefano Rodotà , 
^^ (Segue ìh-ul t i rna)-^ 
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A colloquio con Li 
Chiaromonte in visita 
PECHINO H compagno Li 
XtaanUn, - vicepresidente del 
PC cinese, ha ricevuto a Pe
chino nel pomeriggio di ieri 
— presso la sede dell'Assem
blea nazionale "popolare — il 

, compagne Gerardo Chiaromon
te, della Direzione del PCI, 
che era al termine di m 
brere vacanza trascorsa m Ci
na se unito del CC del Par
tito comunista cinese. Duran
te il colloquio, che si è svolto 
» ana atmosfera di cordialità, 
il compagno Li Xiannian ha 
informato sell'andamente dei 
lavori in corso all'Assemblea 
nazionale del popolo cinese e 
Ha pregato di trasmettere ai 
compagni Longo e Berlinguer 
,Ì salati dei compagni Hna 
Geofeng, Ye Janyin, Deng 
Xiaopiag, Zhao Zivang. 

Nel corso del colloquio ri 
4 avuto anche uno •cambio 
él opinioni su alcuni proble
mi intemazionali. Al termine 
dell'incontro, il compagno Li 

Xiannian ha offerto un pran
zo in onore degli ospiti ita
liani. Al colloquio e al rice-
vinwnto hanno partecipato al
tri compagni dirigenti del di
partimento internazionale del 
Partito comunista cinese. -

Conversando con il eorri-
tponéeote deiragensia «ANSA» 
a Pechino, U taumagua Chia
romonte ha reso noia la éV 
fìnizione di un «croceo in no
te al ejnsle « l'Unita m riapri
rà l'ufficio di tanuBiiiainaa 
a Pechino verso la metà del 
prossima autunno. L'accordo 
era stato definito le scorso 
aprile in occasione «efls visi
te nella capitele cinese della 
delegazione del PCI, guidata 
dal couapeune zfetfìuuuer,' 

Il compagno Chiromante ha 
nvecesto ' cho un inviato ' nel ' 
nostro giornale giungerà hi 
Cine per una prime press di 
contatto 'in ocenetesn)'e)etni'vs*~ 
sita del presidente delle Re
pubblica Sanerò Fertiai. 

Interrogato, più in partico
lare, sui colloqui avuti a Pe
chino, il compagno Chiaro-
moaie ha detto che essi van
ne semplicemente interpretati 
come un e normele uMnlenJ* 
mento di contatti, per per-

differtnm di velati-
an awcerze eoesttoul *. 

Ghiar—«onte ha aggiunto die 
keecmnesionicaiaoi 
le m nn'aemos/eru di 
lite 9 toccando diversi temi 
di polìtica UMeraataonale. ì>e 
parte eJueee è stola imsdits 
le preoecupaiians per U crisi 
in Cambogia. Chiaromonte he 
anche riferito che i dmgenti 
cineei nanne sottolineato e |a 
aVfW^ss4Vst C9H Con"! M CrMS 

de affo' srilnpeo 
m Pofenin e 

ripètuto la ceuéunuM 
dkhiancìoui re-

ìì9a M i COTV# 4 H P P 

la . _ . 
intricano, dal candidato 
panaltcana RensM. lesfan. 

Al Festival delTUnità 
oggi si parla d'Europa 

Atta Pesta lfassoneOe 
P«PM«. 
parlerà •nrteo 
uve in 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — Stanislao) Ka
nia è andato ieri sul Baltico, 
è entrato nei cantieri .navali 
€ Comune di Parigi* a Gdy
nia, occupati fino a una set-

. Umana fa dagli operai m scio
pero, ne ha visitato i reparti, 
ha parlato con gli operai. Poi 
è andato a Danzica, dovè ha 
presieduto una riunione dell' 
attivo del partito e dove forse 
oggi farà visita ai cantieri 
€ Lenin *, che Sono stati per 
due settimane U centro della 
battaglia per nuovi sindacati 
autonomi, una battaglia che 
sta ancora scuotendo U pae
se. Kania ha fatto quél che 
Gierèfc non aveva potuto fare ' 
una seconda volta. H dialogo 

; da questi intrecciato dieci an
ni fa in quegli stessi cantieri 
navali, dopo la sanguinosa tra
gedia, sì era da truppa tèmpo* 
interrotto per poter ripetere 
qùeUo che sarebbe apparso, 
anche con le migliori intenzio
ni, un logoro cliché. E qui sta 
forse U significato primo del
la elezione di Kania a nuovo 
segretario del POUP. ^ 

La sua visita è stata senza 
cerimonie,?asciutta, come lo, 
*t«> che a itùo. ^avviso do
vrebbe /darsi Cd*oro:'m .poi. uV 
partito: non cerimonie e Vfâ  

cfli promesse, ma fatti. A 
Danzica ieri sera ha riunito 
tutti gli attivisti del POUP, 
che hanno ascoltato una rela
zione del segretario locale del 
partito Tadeus Fiszbach. Pri
mo compito del partito — ha 
detto Fiszbach — dovrà es
sere la piena e conseguente 
realizzazione . degli accordi 
stipulati con gli operai del 
Baltico. Sólo questo potrà fa
cilitare la ripresa di un vero 
rapporto con i lavoratori. 
Fiszbach ha quindi posto sul 
tappeto anche i problemi del 
partito, affermando fra l'al
tro che «solo fl ritorno ai 
prìncipi dei centralismo de
mocratico potrà ridare inizia
tiva e vitalità al partito, re
stituirgli la fiducia delle mas
se >. La riunione è durata 
tutta la serata e si è con
clusa solo tardi nella notte. 

Oggi, dopo la visita à Dan
zica, Kania scenderà in Sle
sia, a Katowice, per prendere 
contatto con quella organiz
zazione del partito che come, 
e forse più di quella del Bal
tico, ha mostrato in queste 
settimane la sua difficoltà 
nel mantenere un legame ef-

>>. Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

I Leoni della Biennale 
sono diventati quattro; 

Conclusione « salomonica >,alla Biennale, dei Leoni. Per non 
scontentare nessuno, i tre proni sono diventati quattro:'uno 
è stato vinto ex aequo da « Gloria > di John Cassavetes e da 
«Atlantic City» di Louis Malie; gU'altri'due "sonò andati a 
«O Megalexandros » di ThoòiirosVAnghelopuios e a « Un giorno 
speciale > dell'ungherese Peter Gothar. Magro bilancio per 
le opere italiane in concorso: e Voltati-Eugenio» di Luigi 
Comenciniha avuto fl premio OCIC, mentre «L'altra donna» : 
di Peter Del Monte è stato segnalato dalla giuria. «Apprezza- : 
menti» della giuria'sono? andati anche a^GunV» di; Robert ; 
Kr^mer. >al fiM,soviétk^ 
di Christian Rischert. Nèfhi foto: Cassavetes con la moglie 
Gena Rowlands ssì set"di>«431oria». y A PAG. t 
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Ieri pomeriggio h^ delegazioî e dziéti<kilè e la 

insiste 
nella prima giornata di trattative 

La cassa integrazione per 24 mila dipendenti dovrebbe durare 15 mesi - Per il 
vertice della casa torinese dopo ci sarebbero ancora dodiciinila operai m più 

Dalla nostra radaziòna ;7 

TOiUNO — « * le cilre 
che voi ci avete fcrnito sono 
esatte, ciò significa che la 
Fiat ha ina capacità produt
tiva superiore a Qoeua' della 
Volkswagen e della Renault 
messe assieme, ma non rie*. 
soe a vendere quasi uesauna 
deDe autianobaì che produce». 
-•' Questa battuta ironica <fi 
un sindacalista ha interrotto 
fl lungo elenco di cifre che 
il dottor Gasare AnnibafcH. 
capo deDa desegazìone - Fiat 
stava enumerando ieri pome
riggio a Torino alla desega-
stone FLM, dorante la ripre
sa deDe trattative. Amibaldi 
ha detto jAe attoaJmente la 
Fiat avrebbe Tu mila aotomo-
bfij invendute sui piazzali (ol
tre alte 280 nula vetture.che 
costituiscono il normale stoc-
caggio fisiologico).^e non si. 
prenderanno unirveduitniti di' 
riduziooe della manodopera, 

• W stoccaggio «o 
a 391 ihfla 

(PODI), DM6 (PaH>f 
UoodoilaMTe 
fosoarafkoa 

vetture entro la fine dell'anno 
e addirittura a 475 mila vet
ture invendute nel giugno 
ddrtt. 

Di fronte a cifre cosi evi-
dentemente inattendìbili (la 
Fiat produce 125 mfla vetture 
al mese ed almeno 50 nula 
riesce a venderle sul solo 
mercato italiano) i.sindacali
sti sono insorti. La delegazio
ne della FLM, guidata dai tre 
segretari generali. Pio Galli, 
Franco Ifentiyogli e Enzo Mat
tina; ha chiesto ai dirigenti 
Fiat di sospendere il nego
ziato e di ripresentarsi con 
dati attendibili Cosa che la 

Poco pnl tardi 0 rappresen
tante della casa torinese ha 
axniUDCiasst che, come per in
canto. le vetture, attualmente 
stoccate aumentavano di » 

.mila ^unità circa, mentre le 
previsioni de&'invenduto per 
fine anno sì riducevano di al
tre « nula ansomóbiM. Ma 

1 sindacalisti, i continon ouo^ 
,dravnno.5iV-%j.-;;*ŝ -vt̂  -;V; 

Da ieri, dunque, la Fiat è 
stata costretta ad abbando
nare il metodo di daflt nu
meri a vanvera ed ha dovu
to discutere e documentare i 
suoi dati. Nei mesi scorsi ave
va fatto circolare le cifre più 
disparate ed allarmistiche: 
ottomila licenziati poi qmndi-
cmùla. hcenziatì. Ma si era 
trovata pòlitiramente isolata. 
Cosi una sétehnana fa si è 
dovuta impegnare, a non com
piere atti irrevocabili apren
do invece la trattativa con la 
FLM su misure alternative 
ai heenziamenti. Hello stesso 
tempo però, ha alzato il tiro: 
24 aula lavoratori dovrebbero 
essere messi a causa integra
zione a zero are per 15 mesi 
e, quel che è peggio, solo una 
meta di loro dovrebbero poi 
rientrare in fabbrica. 

Come nasca questa cifra di 
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R O M A — i l compagne Ls4-
nf ' Lonno, urusulonto del ne* 
atro partito, è 
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c quando c'è la 84^^ B 
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nessune, del resto, io Aa 
noceto fare /inora) é¥ d*> 
re qwaH e ouant^nri 

feuz 
fi 
merm twmmU) mi 

ciò che è 
sto e ignaro 

fan sìa noi 

no a letto è 
m eU-

rarissima: «Ma « 
SU bene? Ah è 

poca fa, si è est 
Foieos oen dtre *. 

Da mi non si fa v* r 
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